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Noi, alunni della terza e quarta
elementare, stiamo affrontando
lo studio della storia, ci siamo
chiesti quando sia nata l’arte e
abbiamo cercato risposte attra-
verso ipotesi e ricerche. Non
sappiamo quando sia successo
ma sicuramente molto presto,
già durante la preistoria, quan-
do l’uomo aveva un aspetto di-
verso dal nostro e si esprimeva
con suoni gutturali. Con il lin-
guaggio dell’arte però ha potu-
to raccontare, in assenza di
scrittura, la propria vita.
Dalle pitture rupestri, abbiamo
ricevuto informazioni che dimo-
strano che egli ha sempre avuto
un gran bisogno di comunicare
e una forte attrazione per la bel-
lezza. Iniziò a tramandare le pro-
prie esperienze mimando episo-
di di vita e scene di caccia intor-
no al fuoco, come in un primor-

diale teatro. Trasformati in «in-
viati speciali nella storia», siamo
saliti sulla macchina del tempo
e ora vi presentiamo i nostri re-
portage: «Siamo nel Neolitico,
intorno al fuoco, il nostro amico
Babar racconta una scena di
caccia coinvolgente: una volta
un feroce animale stava per fe-
rirlo, la storia è così avvincente
che i bambini sono rimasti am-

mutoliti per tutto il tempo, han-
no ripreso a respirare solo quan-
do ha detto di essere stato salva-
to dalla lancia infuocata del suo
compagno di caccia. Altri narra-
no la loro vita di uomini primiti-
vi, non mi sarei mai aspettato di
vivere una simile emozione così
da vicino!».
Con l’avvento delle civiltà dei
fiumi, l’arte divenne un mezzo

per celebrare il potere.
«Sono nell’anno 4000 a. C. nel-
la città di Ur, sto assistendo ad
una feroce battaglia: i carri dei
vincitori trainati da onagri travol-
gono il nemico, i soldati indossa-
no mantelli ed elmi di cuoio,
spingono in avanti i prigionieri
con lance appuntite in posizio-
ne orizzontale». «Bentornati ad
Ur, oggi fa molto caldo, parteci-
piamo ad una grande celebra-
zione, tutte le classi sociali fe-
steggiano la vittoria del re che
seduto al centro indossa il kau-
nakes, l’abito delle grandi occa-
sioni. Una brava cantante si esi-
bisce accompagnata dal musici-
sta che suona uno strumento a
corda».
Ma andiamo avanti. «Eccoci in
Babilonia, stiamo attraversando
la meravigliosa Porta di Ishtar,
dea dell’amore e della guerra e
percorrendo la Via delle proces-
sioni, dal tempio del dio Marduk
alla Casa delle feste, vediamo
uomini e donne ingioiellati e ve-
stiti elegantemente che fanno
un ballo grazioso al ritmo della
musica, l’atmosfera è gioiosa e i
colori meravigliosi». A noi piace
molto studiare la storia attraver-
so l’arte e ci auguriamo di aver-
vi trasmesso la nostra passione.
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L’approfondimento: il ballo nella storia

Prima di parlare, l’uomo ha cominciato a danzare
Non è un caso se il nome ‘danza’ significa gioia

Scopriamo insieme
il valore della danza
nel tempo
e nella comunicazione

Il nostro personale modo di rappresentare la storia in arte
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Parlando di storia in classe, ci
siamo domandati come i nostri
lontani antenati comunicassero
tra di loro e abbiamo scoperto
che comunicavano con gesti e
movimenti del corpo e che la
prima forma di espressione arti-
stica aveva come strumento la
danza.
Le prime danze risalgono al Pa-

leolitico: le tribù primitive ancor
prima di saper parlare, ballava-
no al suono di strumenti musica-
li. Con la danza l’uomo ha potu-
to esprimere emozioni, senti-
menti e trasmettere messaggi.
Per tale ragione ha una lunga
storia che attraversa le civiltà.
In Grecia la danza era ritenuta
importante per il benessere dei
cittadini e veniva insegnata a
scuola come le altre arti della
mousiké (poesia, musica).
I greci eseguivano danze in va-
rie occasioni. Erano in uso le
danze militari, le danze sociali,
le danze sacre, danze con fun-
zione spettacolare eseguite dal
coro durante tragedie, comme-
die e drammi satireschi. Curiosi-

tà: la parola danza (in francese
danse, in inglese dance) deriva
dalla parola sanscrita tan che si-
gnifica gioia; la parola coreogra-
fia proviene dal greco choreia,
altro termine utilizzato per indi-
care la danza la cui matrice se-
mantica è charà ovvero gioia.
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Quest’anno abbiamo partecipa-
to ad un’iniziativa molto coinvol-
gente al Teatro della Pergola.
L’anno scorso avevamo costrui-
to un teatrino con le nostre ma-
ni e finalmente, siamo riusciti a
visitarne uno vero! È uno dei più
antichi d’Italia e primo grande

esempio di «teatro all’italiana»,
con ordini di palchi sovrappo-
sti. Gabriele Guagni, responsabi-
le comunicazione e promozione
del teatro, attraverso l’antico
«Baule di Casimiro» e un miste-
rioso messaggio, ci ha coinvolti
in una caccia al tesoro avvincen-
te. Ci ha permesso di visitare
ambienti incredibili. Lo abbia-
mo intervistato.
Quando è stato costruito il tea-
tro?
«Nel 1657, ma, nel corso degli
anni, si susseguirono numerosi
cambiamenti. Infatti l’Atrio del-
le colonne in «finto marmo» è
del 1855».
E il Baule di Casimiro?
«Il baule e gli oggetti al suo in-
terno sono originali e sono stati
usati dagli artisti per gli spetta-
coli. Sul baule ci sono molte eti-
chette antiche a testimonianza
dei numerosi viaggi che gli atto-
ri hanno fatto per le rappresen-
tazioni, non solo in Italia ma an-
che all’estero».

Noi, inviati speciali nel passato
Lo speciale viaggio degli studenti di terza e quarta per scoprire quando e perché è nata l’arte

Classi terza e quarta Scuola primaria paritaria San Lorenzo Le Rose-Impruneta

Classe IV: Anichini Alle-
gra, Antonucci Niccolò,
Baldassini Alisi Giulia, Bal-
dassini Alisi Letizia, Barto-
lozzi Niccolò, Bruni Federi-
co, Cerini Aurora, Corsi
Lorenzo, Cosi Manfredi Lo-
dovico, Dolfi Olmo, Farolfi
Pietro, Filipponi Margheri-
ta, Giannini Allegra, Giar-
russo Alberto, Giunta Ma-
ria Giulia, Ieronato Ilaria
Mannelli Filippo, Mollica
Filippo, Naddi Amelia, Nic-
colini Aurora, Tufi Bianca,
Rampini Alessandro.
Docente tutor: Silvia Man-
gionello
Classe III: Abbarchini Au-
rora, Baroncelli Atena,
Gambassi Teo, Lelli Mat-
tia, Lorini Cosimo, Nocen-
tini Maria Vittoria, Panichi
Angelo, Pargoli Giulia Gio-
vanna, Parri Martino Sole,
Penzo Giovanni.
Docente tutor: Serena La
Grotta.
Coordinatrice scolastica:
Clara Birello.
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I giovani cronisti
di terza e quarta

LA GRANDE BELLEZZA

Voliamo con la
fantasia dai banchi
alla storia antica
sulle ali dell’arte

L’intervista

Alla scoperta
del fascino
del teatro

Un curioso viaggio
al Teatro La Pergola:
con il «Baule di Casimiro»
imparare è divertente


